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Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 febbraio 102õ,
n. 209, che abroga il decreto Luogotenenziale 30 giugno
1916, n. 072, concernente l'approvazione delle concessioni
relative alla costruzione del porto di Baia Averno e del
bacino di carenaggio uel porto di Napoli.
Ordinianm ehe la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uûlciale delle Ieggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osser-
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Ttoma, addì 27 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Vorær - Giontxrx - CIso.

CASA REALE
"°°

Numero di pubblicazione 1281.
AVVISO Di CORTE• REGIO DECItETO 20 maggio 1926, n. 933.

Sua Maestà 11 Re ha ricevuto oggi alle ore 10 30, in udienza Approvazione dello statuto organico dell'Istituto nazionale
solenne. Sua Eccellenza Don Juan Manuel Samz, il quale ha pre- delle assicurazioni.
sentato alla Maest4 Sua le lettere che lo accredittmo presso questa
Real Corte in qualitá di Inviato straordinario eM nistro plenipo-
tenziario di Bolivia. VITTORIO EMANUELE III

Roma, addi 16 giugno 1926. I'EII GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

V Mostra zootecnica provinciale in Reggio Calabria.

Con decreto 7 -maggio 1928 di S E. il Capo del Governo, regi-
strato alla Corte dei conti .il ,9 «glugno detto, al registro n. 7, Fi-
nanze, foglio n. 250,ilg: CQmmgopes.ppvinciçIe zootecnica e la
Cattedra ambulante dÏ agricoÍÏura dfRegfo"Cálabría sono stMe

VUduti i Regi decreti-legge 20 apiile 1923, n. 066, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, uonche il R. decreto legge 5 aprile I.02õ, n. 440, con-
vertito in legge 11 febbraio 1926, n. 2õ4, concernenti l'eser-
cizio delle assicurazioni private;
Veduto il regolamento approvato cou ß. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 63, modificato con R. decrolo 4 marzo 1926,
n. 519;
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Veduto 11 nuovo testo di statuto organico deliberato dal

Consiglio di ammmistrazione dell'Istituto nazionale delle

assicurazioni nelle adunanze del 29 ottobre 1925 e del 29

aprile 1926;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretariö di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unic
.

E' apprövato il nuovo statuto organic dell'Istituto na-

zionnie delle assicurazioni, composto di 24 articoli, nol testo
annesso al presente decreto e visto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi e del
dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggiö 1926.

VITTORIO'EMANUELE.
BELLUZEO.

Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1920.
Atti del Governo, registro 249, foglio 45. - Coor

Statuto organico dell'Istituto nazionale delle assicurazioni.

TrooLo I,

Costitweione delfIstituto., Consiglio di amministrazione,
Comitato permanenic e Collegio dei aindaci.

Art. 1.

IIIstituto nazionale delle assióurazioni esercita le nasica-

razioni sulla durata della vita umana in tutte le loro pos-
sibill forme, alPinterno e alPestero.

Ilordinamento de1PIstituto è disciplinato dal presente sta-
tuto organico.

Art. 2.

11 Consiglio di amministrazione si aduna, di regola, una
volta al mese, su invito del presidente.
Ilavviso di convocazione deve indicare gli argomenti da

discutere.
Per la validità delle tulunanze e delle deliberazioni, oc-

corre Pintervento di almeno sei dei suoi componenti e le de-
liberneioni si prendono a maggioranza di voti.
In caso di parità ha prevalenza il voto del prealdente.
Il presidento in caso di assenza o di impedimento è sosti-

taito,dal consigliere più anziano di carica, e, in caso di pari
anzianità nella carica, dal più anziano di età.

1925, n. 478. Ònnndo si verifichi la predetta amenza 11 pm
sidente ne dit immediata comunicazione al Alinistro per fecy
nomia nazionale.

- G 'funzioni di segretario del Consiglio sönö ailidate di

regola ad uno dei suoi memt>ri.
I verbali sono firmati, oltrechè dal segretario, dal presi-

dente o da chi ne fa le veci e rimangono depositati pressd
il direttore generale.
Uno dei conalglieri, per turno, firma, insieme col diret.

tore generale, gli atti che importino impegno legale per
PIstituto, tranne che il direttore generale stesso non sia

stato autorizzato dal Consiglio a firinare da solo.

.
A cura del direttore generale wno comunicate entro dieci

giorni al Alinistro per l'economia nazionale tutte le delibe-
razioni del Consiglio che non riflettano accettazione o rifiutu
di determinati rischi.

.
art. 5.

In sen al Cónsiglio è costituito un Comitato permanente
composto del presideato del Consiglio, che lo presiede, e di

quattró codaiglieri nominati dal Consiglio stesso. Il diret
tore generale è membro di diritto del Go'hiitato.
I componenti del Comitato conservano Fullicio per tutta

la durata del Consiglio.
Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni del

Oomitato occorre la presenza di tre almeno dei suoi com-

þonenti.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti, e, in

camp di parità di voti, ha prevalenza 11 voto del presidente.
Il segretario del Consiglio d'amministrazione ha anche le

funzioni di segretario del Comitato.
Il Comitato permanente osamina gli allari da sottoporre

alle deliberazioni del Consiglio; ne completa, occorrendo, la
istruttoria e li accompagna col suo parere, provvede agli im-
pieghi dei fondi secondo'le deliberazioni del Consiglio; des
libera, in genere, sugli nifari di sua competenza, secondo if

' presente statuto e il regolamento interno e su quelli che a

esso sono delegati dal Consiglio; prende, in caso di urgenza,
i provvedimenti necessari, riferendone al Consíglio nella

prima adunanza.
I componeitti del Comitato sono retribuiti con medaglie

di presenza .e partecipazione agli utili nei limiti indicati
dal secondo comma, lettera a), de1Fart. 15 del R. decreto-

legge 29 aprile 1928, n. 900, convertito in legge 17 aprile
1925, n. 473. i

Art. G.

Il Collegio, dei sindaci esercita presso PIstituto le fun-

ziohi stabilite dalPart. 12 del R. decreto-legge 29 aprile 1923,
n. 900, dagli artiooli 5 e 13 del regolamento 4 gennaio 1925,
n. 03, e dalPakt. 21 del presente statuto.

Troom II.

Art. 3. Direzione generale.

Le dimissioni dei componenti il Consiglio non hannö effetto
prima che siano accettate con decretp Reale promosso dal
Ministro per l'econoinia nazionale.
Il non intervento a tre adunanze consecutive, senza giusti-

ficato motivo, può produrre la decadenza del consigliere dal-
l'uffleio, da dichiararsi previa comunicazione alPinteresento,
con dedreto Reale nelle forme stabilite nell'art. 7 del décreto
Reale 29 aprile 1923, n. 966, convertito in legge 17 aprile

Art. 7.

Il direttore generale rappresenta PIstituto, esegue le de-
liberazioni del Consiglio, dirige i servizi tecnici ed ammis
nistrativi.
Egli ordina le ispezioni e le verifiche; provvede per la de,

stinazione e i trasferiinenti degli implegati; riferisce al Con-
siglio e al Comitato sugli affari di loro competenza; prende
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i provvedimenti amministrativi argenti riferendone, nella
lloro prossima adunanza, al Consiglio di amministrazione o

al Comitato permanente secondo la rispettiva competenza ;

firma tutti gli atti e documenti rilasc'iati dall'Istituto, i quali
:però, quando importino impegno legale per i Istituto stesso,
e non sia stata rilasciata l'autorizzazione prevista dal pe-
multimo capoverso dell'art. 4, devono essere firmati anche da
un consigliere; provvede sulle spese, nei limiti dello stato

di previsione, approvato dal Consiglio; dà il suo benestare
alla scelta degli n'genti locali e degli agenti produttori fatta
ilagli agenti generali; esercita in genere ogni attribuzione
glerivantegli dalla legge o dal presente statuto.
11 direttore generale è coadiuvato da uno o piti vice di-

kettori generali nominati dal Consiglio di amministrazione,
che lo sostituiscono nei casi di assenza o di impedimento.

Trooto III.

Impiegati amministratici c tecnici.

Art. 8.

Il Cónsiglio di amministrazione, su proposta del direttore
generale, nomina gli impiegati amministrativi e tecnici o ne
stabilisee la categoria, 11 grado e lo stipendio.

Art. 9.

I rapporti fra Istituto e impiegati sono regolati da con-

tratti d'impiego privato secondo Part. 10 del 14. decreto-legge
29 ap ile 1923, n. 060.
Con ¾ Inlità di impiegato dell'Istituto sono incompati-
bili: -

1• qualunque impiego pubblico o privato;
2· Pesercizio di qualsiasi professione, industria e com-

2nercio.
Possono essere consentite soltanto, con le modalità che sa-

ranno prescritte nel regolamento interno, quelle occupúziofi
o quelle prestazioni che siano conciliabili con l'osservanza

dei doveri di utileio e col decoro e l'interesse dell'Istituto.

Art. 10.

Gli impiegati debbono stipulare con l'Istituto un contratto
di àseicurazione sulla vita.
Ifassicurazione cui è obbl,igato l'impiegato deve essere pre-

oidiitata allo seoj)o di assicurare a lui, alla scadenza di un

termine, il pagamento di un determindto capitale o di una

determinata rendita e di nasicui•are alla famiglia, in caso di

morte; prematura dell'impiegato, il pagnmento di un capi-
tale convertibile in rendita annua.

Art. 11.

.
Il Consiglio di amministrazione provvederà a stabilire nel

regolamento interno le norme per l'assunzione degli impie-
gàti nonchè i casi di rescissione o cessazione del rapporto
d'impiego.
Il regolamento inoltre stabilirà le norme che riguardano:
a) l'assicurazione degli impiegati e le modalità del con.

corso dell'Istituto sièl pagamento dei premi;
b) l'orario normale di utileio;
c) il trattamento da accordarsi nei casi di assenza per
ttia;
d) i congedi annuali;
e) le indennità di viaggi o di missione;
f) ogni altro rapporto concernente lo stato giuridico ed

economico degli impiegati.

TIToto IV.

Agenzie, acdi degli ispettori e personalo produttore.

Art. 12.

In ogni Provincia debbono essere istituite uno o più agen-
,sie generali.
Le agenzie generali sono concènse dal Consiglio di amminia

strazione in base ad un capitolato, e po.mono noche, per des
liberazione del Consiglio stesso, essere gestite in economia,

Art. 13.

Gli agenti generali organizzano sul territorio loro asse.

gnato la produzione ed amministrano il portafoglio serven*
dosi di agenti locali, di produttori, o degli utlici, Enti o per-
sono autorizzati ai termini dell'art. 11 del It. decreto-legge
29 aprile 1923, n. 006. Esercitano anche tutte le altre attri-
buzioni che siano loro affidate dall'Istituto.!
Gli agenti generali rispondono degli agenti'locali, dei pros

duttori e delle altre persone che da essi dipendono o chet
comunque li coadiuvano.
Non sono dovute provvigioni per le proposte ricevnte e

trattate direttamente dall'Istituto.
Gli omolumenti spettanti agli agenti locali o produttori

sono a carico delle agenzie generali dalle quali dipendono,
e sono dovuti in misura non inferiore a quella stabilita dal-
l'Istituto.

Art. 14.

Gli agenti generali devono istituire agenzie locali in tutti
i capoluoghi di circondario e di mandamento, nonchè nel
Comuni di qualche importanza, secondo le liorme che saranno
stabilite nei capitolati.
Essi nominano gli agenti locali e tutti i produttori previo

assenso dell'Istituto.

Art. 15.

Il Consiglio di amministrazione potrà, all'infuori della
normale organizzazione costituita dalle agenzie generali, de-
liberare l'istituzione di agenzie sp ali e autorizzare la no-
mina di speciali agenti e produttor le une e gli altri alla
diretta dipendenza della Direzione le.

Art. 16.

I titolari degli ullici postali delle categorie designate dal
Ministero delle comunicazioni, i notai, i segt tari ed impie-
gati comunali debbono, per l'esercizio delle oro funzioni
di produttori dell Istituto, mettersi in diretto pporto con
le agenzie generali e locali esistenti nella rispettiva circo-
scrizione.

Art. 17.

Le sedi degli ispettori e la loro irispettiva circoscrizion
sono determinate dal Consiglio di amministrazione.
Gli ispettori sigilano sulla raccolta egli nífari, sull'am-

ministrazione del portafoglio e su tutto le funzioni in ge-
nere delle agenzie della rispettiva zona; promuovono lo svi-
luppo della proiluzione e vigilano sul servizio medico tidu-
ciario.

Tit0LO V.

Bilancio e riserve.

Art. 18.

L'esercizio dell'Istituto comincia col 1° gennaio e termina
col 31 diceml re. Per ogni esercizio si compila un bilancio
finanziario e tecnico.
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FAlla chiusura di ciamoun esercizid sarà provveduto alla
kalutazione delle riserve matematiche corrispondenti alle po-
lizzo delle singole categorie di contratti di nasicurazione in
.vigore alla chiusura dell'esercizio, secondo la cluesificazione
che sarà fissata dalla Direzione generale. r

Il Consiglio di amministrazione determinerà le tpotrai de-
hiograilche o finanziarie per il calcolo delle riserve matemn-

tiche nonchè il piano di ammortamento delle spese di acqui•
sinone.

saggio di investiment del patrimonio e delle fregnenze dei
sinistri nei confronti riapetilvamente del saggio di interesse
e delle probabilità presunte nel calcolo delle riserve mate
maticlie.i
Il Consigli di amminigi•nziñue determina ögni on.no in

sede di hilancio gli 'accantonamenti ed eventualmente i pre
leva.meliti dalla riserva di garanzia.

3'isto, d'ordine di' S. M. il Re:)

1,[I Ministro por Voconomia ngzionale:;
FArt. 20. BELLUEEO•

Gli immobili sono segnati in bilancio per il minore dei

dye. prezzi di acquisto e di mercato, quest'ultimo determi-
mato in base a stima da farsi alla fine di ogni triennio.
1 titoli sono segnati in bilancio per il loro valore effettivo,
noil superiore al prezzo di compenso alla chiusura di ciascun
es'ercizio.
Per i titoli redimibili, il valore di bilancio non deve mai

-superare il prezzo di rimborso.
Le eventuali plusvalenze di un esercizio, rispetto ai prezzi

di hilancio dell'esercizio precedente, servono a costituire un
fondo oscillazioni-valori, destinato a copertura di eventuali
avslutazioni di esercizi successivi.

Art. 21.

Entro il 31 maggio d'ogni anno, il direttore generale sot-

topone il bilancio dell'esercizio precedente all'esame del Co-
mitato permanente, il quale, entro il 15 giugno, lo presenta
'con una relazione al Collegio dei sindaci.
Il Collegio dei sindaci, entro quindici giorni dalla comu-

alcaziorie, esamina il bilancio e fa su di esso la sua rela-

gone che viene comunicata al Consiglio di amministrazione.
Il bilancio, approvato dal Consiglio di amministrazione è

trasmesso, a cura del presidente dell'Istituto, al Afinistero
dell'economin nazionale, unitamente alle relazioni del Con.

siglio di amministrazione e del Collegio dei sindaci.

Art. 22.

TJIstituto presenterä al Ministro per l'ecönömia naziõnale
Ugni quinquennio, in allegato al bilancio :

a) il confronto fra le frequenze osservate e le probabi-
lità dei rischi presunte nel calcolo delle riserve matema-

tiche ;
b) 11 confronto fra il saggio di rendimento del patrimo-

nio effettivamente realizzato e il saggio di interesse presunto
nel calcolo delle riserve matematiche;
, c) 11 confronto fra le spese di acquieto, di gestione del
partafoglio e d'incasso dei premi e le entrate alPuopo dispo-
nibili.

Art. 23.

Numero di pubblicazione 1282.

REGIO DECRETO 25 marzo 1920 n. 966.
Aggiunta al R. decretö 23 ottobre 1924, n. 2207. concernente

il riordinamento della Regla scuola per le piccole industrie fore.
stall di Pieve di Cadore.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIO)m

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto .23 ottobre 1924, n. 2207, concernente
11 riordinamento della Regia scuola per le piccole industrie
forestali in Pieve di Cadore;
'

Visto il R. decreto 17 dicembre 1922, n. 1875, concernente
la istituzione della suddetta Scuola di Pieve di Cadore;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'economin nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il terzo comma dell'art. 3 del R) decreto 23 ottobre 192.1,
n. 2207, viene completato con il seguente capoverso ripor-
tato nel R. decreto 17 dicembre 1922, n. 1875:
« Salvo discarico, anno per anno, di quelle somme che

saranno elargite dalla Provincia, dalla Camera di commer-
cio e dai Comuni piit interessati dei mandamenti di Pieve
ed Auronzo ».

Ordiniamo che il presente decreto, mungto del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2õ marzo 1926.

VITTORIO EMANUELEa
BELLUZZO.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla' Corte des conti, addi 14 giugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, 100lio 68..- CooP

La riserva ordinaria, di cui all'art. 15Vel R. decreto-legge
20 aprile 1928, n. 066, sarà costituita coll'accantonamento

di non meno del 10 per cento degli utili netti annuali.
Ogni prelevamento che venisse fatto da tale riserva dovrà

essere reilitegrato ed a tale effetto saranno, fino a concor-

renza di tale prelevamento, devoluti alla riserva ordinaria

tutti-gli utili risultanti dai successivi bilanci, al netto della
¿¡nota di partecipazione del 5 per cento prevista dal citato
art. 15.

Art. 24.

Oltre alla riserva ordinaria sarà costituita una riserva di
garanzia, per provvedere ad eventuali scarti sfavorevoli del

Numero di pubblicazione 1283.

REGIO DECRETO 24 maggio 1928, n. 988.
Trasformazione della Regia scuola professionale di Isernig.

VITTORIO EMANUELE III

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTA DSLLA NÄ2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 maggiö 1924, n. ,1200, art. 6,
1· comma;
Vistq il B. decreto 81 pttobre 1928, n. 2õ28 ¡
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Vistó Part. 8, 1• eomma, del decreto predetto e Part. 4,
2• cothmŒ, del regolamento approvato con it. decreto 3 glu-
gno 1924, u 000 ;
,Visto il R. décfãfo 30-dicembre 1923, n. 3144;
Vistö il'R. decreto-legge 31 marzo 192õ, n. 303;
Viáto .il , R. decreto-legge 7 gennaio 1020, n. 214 ;
Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, nr 217;
:Vido il 4ecreto Luogotenenziale 8 giugno 1910, n. 1364;
Considerata la necessità- di procedere alla trasformazione
elli Regia acuola.professionale di Isernia, in Regia scuola
industriale, ni ûne di dare alPistituzione medesima un

ordinamento più adeguwto ai bisogni del suo funziona-

mento e del suo sviluppo e, p11o stesso tempo, più rispon-
dente alle accresciute esigenze delPindustria locale;
Viste le -deliberazioni degli Enti locali che concorrono

al inantenimento della Scuola;
entito il parere della Commissione di cui alPart. 29

'del R. decreto-legge 7 genpaio 1920, n. 214;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per li pubblica istruzione di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamõ decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La Regia scu'ola professionate di Isernia è trasformata
in Regin scuola industriale, con gli scopi e con Pordinn-
mento di cui alPart. 3 del R. decretp 31 ottobre 1923, nu-
mero 2523.

Art. 2.

La Regia scuõ1a ihdustriale di Isernia comprende le se-

gnenti sezioni, ciascuna a durata di corso quadriennale:
sezione maschile per la' lavorazione del ferro battuto;
sezione maschile per la lavorazione del mobile;
sezione femminile per la lavorazione del merletto a

tombolo; per 11 cucito ed il ricamo.

Art. 3.

-Le esercitaziõni pratiche degli alunni si compiono rispet·
-tivamente -ne1Pomcina per il ferro battuto e nel laboratori
per 11 mobile e per i lavgri femminili, annessi alla Scuoln.

Art. 4.

It personale titolare della Scuola si compone del diret-
tore, con obbligo d'insegnamento, di un insegnante, di due
capi omcina, di una maestra di laboratorio, di un segre-
tario o di un bidello.
Con decreto Ministeriale saranno inoltre stabiliti gli

eventuali insegnamenti da aŒdarsi per incarico e le spese
globali per il personale avventizio di omrina, di ammini-
straelone e di servizio.

Art. 5.

Al mantenimento della Scuola concorrono:
il Ministero della pubblica istruzione, con L. 94,200

(pari all'importo uredio degli stipendi ed aumenti periodici
del .personale di roolo e delle retribuzioni degli insegnanti
incaricati);
il comu; y di Isernia, con L. 7687.50;
la provincia di Campobasso, con L. 12,031.25;
la Camera di commercio e industria di Camtpobasso,

con L. 4343.75;
la Cassa di risparmio di Isernia, con L. 937.50,

alPinfuori degli oneri derivanti dalle disposizioni del de-

coeto Luogotenenzialt 14 settembre 19E18, n. 1314; dei Regi

decreti 20 luglio 1919, it. 1232; 8 ginenö 1920, n. 137;
5 aprile 1923 n. 853, e del R. decreto-legge 41 marzo 1925,

Il comune di Isernia resta obbligato, in seguito alle delia
berazioni prese all'atto della istituzione della Scuola, al
fornire alla Scuola stessa i locali e a provvedere alla lord
manutenzione ed alla fornitura delPacqua, delPilluminah
zione e del riscaldamento. Vannc pure .a beneficio del ble
lancio deilla Scuola i contributi straordinari di Enti e di
privati e le tasse scolastiche.

Art. Ò.

Il Consiglio d'amministrazione è coniposto di un rap-
presentante per ciasctulo degli Enti súpra indicati. Con
decreto Ministeriale saranno ammessi a far parte del Con-
siglio i rappresentanti degli altri Enti che concorrano con
contributi fissi al mantenimento della Scuola, con te norme
stabilite dalPart. 28 del regolamento sulPistruzione indu-
striale, approvato con R. decreto 3 giugno 1024, n. 969.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - JOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
ReUlstrato alla Corte del corati, addi 16 Giugno 1926.

Atti del Governo, registro 240, foglio 93. --. CooP

Numero di pubblicazione 1284.

REGIO DEORETO 21 febbraio 1920, n..968.

Contributo scolastico del comune di Bobbio

N. DGS. 11. decreto 21 febbraio 192G col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la. pubblica istruzione, il coligri-
buto scolastico che if comuge di Bobbio, della provinèia
di Piacenza, deve annualmente vei•sare alla Regla tesore,
ria dello Stato, in applicazione dell art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, ù fissato in L. 22,840.71 a decor-

rere dal 1° gennaio 1920.

Visto, il Guardasigilli: Spaco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1926.

Numero di pubblicazione 1285.

REGIO DECRETO 14 febbraio 1920, n. 969.

Contributo scolastico del comune di Villanova sull'Arda.

N. 069. II. decreto 11 febbraio 1920, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per la pubblice istruzione, il contri-
buto scolastîco che il comune di Villanova sulfArda,
della provincia di Piacenza, deve annualmente versare

:Ulla Regia tesoreria dello Stato, in applicazione dello
art. 17 della legge 4 glúgno 1911, n. 487, già fissato in
L. 0279.84 col R. decreto 11; marzo 1914, n. 436, ò ele-

vato a L. 10,719.84 a decorrere dal 1 ottobre 1923.

Visto, il GuardasigilH: Rocco.
Regatrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1926.
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Numero di pubblicazione 1286.

REGIO DECRETO 29 aprile 1926, n. 947.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11

,
personale delle Tranvie Bergamo·Lovere o Bergamo.Soncino,

.W. SIT. R. deertto 20 aprile 1926, col quale, enlla propoéta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato lo
statuto della Ca.ssa di soccorso a favore del personale ad-
detto al servizio dello Tranvio Bergamo-Lovere e Bergamo-
Soncino.

tVisto, M Guardasigilli: Rocco.
Registrato aßa Corte dei conti, addi 11 Giugno 1926.

Numero di pubblicazione 1287.

REGIO DEORETO 29 aprile 1926, n. 948.

.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il

personale della Ferrovia Rovereto=Riva.

N. 948. R. decreto 29 aprile 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato lo
statuto della Cassa di soccorso a favore del personale ad-
detto al servizio della Ferrovia Rovereto-Riva.

LYisto, ti Guardasigini: Rocco.
Registrato aua corte dei conti, addi 11 giugno 1926.

Numero di pubblicazione 1288.

REGIO DEORETO 20 aprile 1926, n. 949.

Approvazione de1Io statuto della Cassa di soccorso per 11
personale della Ferrovia Dermulo·Fondo.Mendola.

N. 919. R. decwto 20 aprile 1926, col quale, sulla pröpõeta
del.Ministro per l'economia nazionale, viene approvatolo
statuto della Casa di soccorso a favore del personale ad-
detto al servizio della Ferrovia Dermulo-Fondo-Mendola.

tVisto, fl Guardasigült: Rocco.
Registrato «Ma Corte dei conti, addi 11 giugno 1926.

Numero di pubblicazione 1289.

.REGIO DECRETO 6 maggiö 1926, n. 004.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il
personale della Ferrovia Domodossola-Contine svizzero.

N. .001. R. decreto 6 maggio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato
lo statuto della Cassa di soccorso a favore del personale
addetto al servizio della Ferrovia Domodossola-Øonfine
svizzero.

Numero Ei pubblicazione I291.

REGIO DEORËTÖ 6 maggio 1920, n. 905.
Esteüsione 'della competenza per territorio del Collegio di

probivirl per, le industrie della carta e poligraf1cho, in Fircaze.

N. 965., R. decreto 6 maggio 1926 col quale, su pröpostal
deDfiliiäro per Peconomia nazionale, la competenza per
territorio del Collegio di probiviri per le industrie della
carta o poligrafiche, istituito in Firenze con B. decreto
21 ottobro.1023, n. 2430, viene estesa a tutto il territorio
dolla provincia di Firenze.

Visto, R GuardasigNN: 11pcco.
Registrato aHa Corte del conti, addi 14 Ofugno 19E6.

Numero di pubblicazione 1202.

REGIO DECRETO 6 maggio 1920, n. 967.

..
Soppressione del Collegio di probiviri per le industrio della

carta e po!!grailcite, in Pistola.

N. 967. R. decreto O maggiö 1920, col quale, su propösts
del Ministro per Peconomia nazionale, viene soppresso
il Collegio dei probiviri per le industrie della carta e po-
ligrailche, intituito in Pistoia con R. decreto 21 settem-
bre 1908,. n. 411.

isto, il Guardasigiut: Rpcco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 14 giugno 1926.

Numero di pubblicaziono 1293.

REGIO DECRETO 11 aprile 1926, n. 971.

Erezione in Ento inorale della Fóndazione tenente Emilio
Botto, a favore del 4• reggimento bersaglieri ciclisti.

N. 971. R. decreto 11 aprile 1926, 'col quale, su propästa
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ta « Fonda-
zione tenente Emilio Botto », costituita colPofferta di

L. 1000 nominali, fatta dal comm. ing. Edoardo Bara-
valle a favore del d reggimento bersaglieri ciclisti, viene
eretta in Ente morale ed ò approvato lo statuto organicó
relativo.

Visto, il GuardastgfMi: dpeco.
Registrato alla Corte del conti, addi 14 gitigno 1920.

I

Numero di pubblicazione 1294.

Visto, it Guardasigini: Itocco. REGIO DEORETO 29 aprilo 1920, n. 072.
neUtstrato ana corte dei conti, addi 14 gitgno 1926. Erezione in Ente morale della Fondazione generale Giuseppe

Pennella, a favoro del 1• reggimento granatieri di Sardegna.

Numero di pubblicazione 1200. .

REGIO DEORETO 6 maggio 1926, n. 970.
Modificazioni allo statuto della fondazione « Premio Gesualdo

'Clementi a presso la Regia università di Catania.

N. 970. R. decreto O maggio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, vengono appor-
tate modifiche allo statuto della fondazione « Premio Ge-

sualdo Clementi » presso la Regia università di Catania.

N. 972. R. decreto 20 aprile 1926, coL quale, su propõeta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato per la guerra, la « Fon,
dazione generale Giuseppe Pennella ni costituita con Pofs
ferta di L. 10,000 nominali fatta dal gr. uiE. Enrico Tor-
rani e destinata a favoro del 1° reggimento granatieri di
Sardegna, viene eretta in Ente morale, ed ò approvato
lo statuto organico .relativo.

Visto, U Guardastgilli: Rocco. Visto, il Gu¢rdafigißt: Rocco.

Refistrato «Ha Corte dei conti, addi 14 Otugno 1926. Registrato «Na Corte dei conti, addt 14 giudno 1020.
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RELAZIONI e REGI DEORETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Gualdo Tadino (Pe.

rugia), di Poviglio (Reggio Emilia), di Città di Castello (Pe=
rugia), di Caltabellotta (Girgenti) e di Castrogiovanni (Calta=
nissetta).

Relazionë di S. E. il Ministrö Segretario di Stato per gli
afari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 3 giugno
1926, sul decreto che seioglie il Consiglio comunale di

guaWg Tadino, in provincia di Perugia.

Il Prefetto, ad evitare e prevenire i piibgravi pertuibainenti
che Pulteriore permanenza in carica della f rappresentanza s elet-
tiva avrebbe potuto causare, ha dovuto sospenderla dalle fun-
zioni, affidando ad un suo Commissario la provvisoria gestione
della civica azienda.

E poichè la reintegrazione in carica degli attuali amministra-
tori, data la tensione degli animi, non potrebbo avvenire senza

gravi ripercussioni nell'ordine pubblico, si rende indispensabile
lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguento con-
versione in Regio del Commissario prefettizio, ed a ciò provvede
lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augneta
firma della Maestà Vostra.

MAESTA',
Nel febbraio del corrente anno, avendo l'Amministrazione

comunale di Gualdo Tadino, perduto, per dimissioni, oltre i due
terzi dei suoi componenti, la provvisoria gestione della civica
azienda veniva dal Prefetto affidata ad un suo Commissario.

Poichè la particolare situazione locale non consente la solle-
cita convocazione dei comizi per la rinnovazione della rappresen-
tanza elättiva, si rende indispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale con la conseguente conversione in Regio del
Commissario prefettizio.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l onore di sotto
porre all'augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla prõpösta del Nostro Ministro Segretariö di Statö
per gli afarl delPinterno;
Visti gli articoli 823 'e 321 del testo unico della legge co·

munale e provinciale, approvato con R. decreto a febbraio

1915, - n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2889;
Abbiamö decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Øòliaigliò cõmunale di Gualdo Tadino, in prövincia di
Perugia, è sciolto.

'Art. 2.

Il sigata' avv. car. uf. Luigi Lacquaniti è nominato Com-
missario straordinarlo per Pamministrazione provvisoria di

detto Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

mtinãle ai rmini di legge.

Art. 8.

'Al epredettö Øõmmissario fono conferiti i pöteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente deegto.
Dato at Roma, addi 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDEREOM.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
aXari delPieterno, a S. M. il Re, in udienza del 3 giugno
1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Po-
Viglio, in provincia di Reggio Emilia.

MAESTA',

L'atteggiamento sesunto dall'Amministrazione comunale di
Poviglio, lia contribuito a determinare una situazione molto grave
e preoccupante bhe ha già dato luogo a pubbliche manifesta-
stom.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PÈR VOLoßTÀ| DELLA NAEIONE

RE D'lTALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sin18
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge cõ

munale e provinciale, approvato con;R. decreto 4 febbraid
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1928,
o. 2839;
Abbiamo decretató e decretiamö:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Poviglio, in provincia di Beggi
Emilia. è sciolto.

'Art. 2.

Il signor Francö Fontanili è nominato Commissarlõ straöra
dinario per Famministrazione provyisoria di detto Comune
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale at9
mini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sonö conferiti i poteri del Øõik
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetfõ è incaricatö delPesecusiõni

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 giugnö 1926.

VITTORIO EMÄNUELE.
FEDEREONI.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. 'il Re, in udieliza del 3 giugnd
1926, sul decreto che scioglie il consiglio comunale di Oittà
di Castello, in provincia di Perugia.

MAESTA',

L'Amministrazione comunale di Città di Castello, in seguito
alle dimissioni rassegnate da sa consiglieri sui 30 assegnati al
Comune è venuto a trovarsi nell'impossibilità di funzionare, sic-
chè il Prefetto, per assicurare la continuità dei servizi, ha dovuto
affidare la provvisoria gestiorië dell'Ente ad un suo Commissario.

Non essendo possibile, a causa delle particolari condizioni
dell'ambiente locale, far luogo alla sollecita convocazione dei co-
mizi per la rinnovazione della ranpresentanza elettiva, mi onoro
sottoporre all'Augusta firma della Maesta Vostra lo schema di
decreto che provvede allo scioglimento del Consiglio comunale
ed alla conseguente conversione fin Regio del Commissario pre-
fettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat4
per gli affari dell'interno_;
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Visti gli artieoli 323 e 324 del testo unico della legge co·
munale e provinciale, approvato con it. decreto a febbraid
1915, n. 148; modificato con R. decreto 30 dicombre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Città di Castello, in prövincia di
Perugia, ò sciolto.

'Art, 2.

Il signor cav. Ugo Mercati è nominato Comininsurio straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune
fino alFinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.

Art. 3.

Al predetto Cömmissario sono cönferiti i poteri. del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricatö dell'esecuzione

del ¢resente decreto.

Dato a Roma, addì 3 giugnö 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario gli Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 3 giugno
.1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Cal-
tabellotta, in provincia Girgenti.

MAESTA',
In seguito alle dimissioni rassegnate da oltre due terzi dei

consigliori comunali di Caltabellotta, la provvisoria gestione del
Comune è stata dal Prefetto affidata ad un suo Commissario.

Lo speciali condizioni locali sconsigliano di far luogo, entro
brevo termine, alla convocazione dei comizi per la rinnovazione
della rappresentanza elettiva, mentre occorre, d'altro canto, mu-
niro l'amministratoro straordinario di poteri sufheienti per porlo
in grado di provvedere, con mezzi adeguati, alla soluzione di
problemi di vitale importanza pel Comune, fra i quali il riassetto
finanziario dell'Ente, o la riorganizzazione dei servizi sanitari e
degli uffici comunali.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre all'Augusta firma della Mac-
sta Vostra lo schema di decreto, con cui si dispone lo sciogli-
mento del Consiglio comunale con la conseguente conversione in
Regio del Commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cö-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto a febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
ni 2889;
AbbÌamo decretatö e decretiamõ:

Art. 1.

·11 Consiglio comunale di Caltabellöttui, ili pröviticia i Gir-

genti, è sciolto.
Art. 2.

. 11 signor cay. Ignazio Russo ò nominato Commissarid stra-
ordinario per Fammini.strazione provvisoria di detto Comune

fino alPiusediamentö del nnövõ Gönsiglio comunale ai ter
mini di legger

Art. 3.

Al predetto Commissario sonõ conferiti i pöteri del Øött.
siglio comunale.
Il Nostro Ministrõ predetto ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 3 giugn 1926.

VITTORIO EMANUELE.
FUERZONI.

I r

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 3 giugnö
1926, sul decreto che sóioglie il Oonsiglio comunale di Co-
strogiovanni, m provincia di Caltanissetta.

MAESTA',
L'Amministrazione comunale di Castrogiovanni, sorta dalle

elezioni dell'agosto del 1925, in seguito alle dimissioni del sin-
daco, degli assessori e di alcuni consiglieri, venne a trovarsi
nella impossibilità di funzionare regolarmente : e poiché, d'altro
lato, la ulteriore permanenza in carica di essa, data la mutata
situaziorie locale, erasi resa insostenibile ed avrebbe potuto es-
sere causa di perturbamenti dell'ordine pubblico, il Prefetto do-
vette affidare ad un suo Conunissario la provvisoria gestione dolla
civica azienda.

Accertamenti dal Commissario eseguiti, 11anno rilevato il gra.
ve diesesto finanziario del Comune, determinato, anche, dalla
mancata approvazione delle matricole delle tasse per l'esercizio
in corso, sicchè la cassa comunale, per difetto di fondi, si tro,
vava nella impossibilità di fronteggiare le più impellenti esi-
genze dell'Ente. Inoltre, irregolarità o abusi sono stati accer,
tati nell'applicazione dei tributi locali e nella distribuzione del-
I'energia elettrica ai privati, mentre erano state tollerate ina,
dempienze contrattuali da parte della ditta assuntrice del solle-
vamento meccanico dell'acqua potabile, e della pubblica illumi-
nazione. Era stata trascuiata altresì l'eseenzione di opere pub-
bliche già finanziate,' alcune delle quali di carattere urgente,
como la sistemazione delle strade e la fognatura delle vie in-
terne.
In tale stato di cosc non essendo possibilo la reintegrazione

in carica degli attuali amministratori, ed occorrendo porro ri-
paro con mezzi adeguati al riassetto dell'azienda municipale, ap-
pare indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con
la conseguente conversione in Regio del Commissario profettizio.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro. Begretariö di Stato' per .
gli afatri dell'intenfo;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unieö della legge c -

muuale e provinciale, approvato cön R. decreto 4 febbraid
1915, n. 148, modifleato con R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2830 ;
Abbiamo decretatö é decretighTo:

fÄrt. 1:

11 Consiglid cömunale di Caströgiovänni, in prõvincia di
Caltanissetta, ò sciolto,

Art. 2.

II signor cas. Giovanni Rabito è nöminato Commissad
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Cö·
mune ihlo alPinsedia:nlento del nuov Consiglio comunale
ai termini di legge.

2
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Kl predettö Dönimissario son capieriti i poteri del Gönsi-
glio comunale.
Il Nostro Ministrö predettp à incaricato delPesecuzione

ilel presente decreto.

Ð&tn a ¾oma, addì 3 giugni 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERËONI.

EORETO MINISTERTA IF 10. maggio 1926.

Sostituzione di un membro nella Commissione centrale arbl•
trale per 11 prezzo delle acque potabili.

XL MlNISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Vistö il R. decreto·1egge 4 settembre 1925, n. 1793, con-
cernente disposizioni sul prezzo delle acque potabili;
Visto il decteto Ilinisteriale 25 novembre 1023, pubblicato

nella Ga::cita Ufßciale del 19 dicembre 1923, n. 201, col
quale el è frovveduto alla composizione della Commissioge
contrålà arbitrale per il prezzo delle acque potabili;
Vistä ia lettera ,in data 20 aprile 1920, con la quale il

comni. Ing. Carlo Francesetti di Torino, membro della sud-
detta! Commissione, ha chiesto di essere sostituito nella
00htmissione stessa, per Pesame della controversia tra la
Società anonima per la condotta d'acque potabili in To-
Nino ed il comune di Torino;
Ritenuta Popportunità di tale sostituzione;

Decreta:

.Il gr. uff. ing. Arturo Galluppi è chiamato a söstituire
11 comm. ing. Carlo Francesetti nella Commissione ceu-

trale arbitrale per il prezzo delle acque potabili, nominata
con decreto Minieteriale 25 novembre 1925, per quanto ri-
guardi Pesame e la decisione del ricorso presentato dalla
Società - anonima por la condotta d'acque potabili in To-

rino, contro il comune di Torino.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaccetta Uf¶e-

ciale del Regno.

Roma, addì 10 maggio 1926.

Il Ministro per l'ecönömia nazionale:
Bezuzzo.

Il Minis¢ro per Finterno :
FEDERZONI.

DECRETl PREFETTIZI:

Proroga di poteri dei - Cómmissari straordinari di Druogno,
di Taggia, di Bressanone e di Nova Levante.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DI NOVARA

Visto il R. decreto 5 novembre 1923, col quale è stato
, noniinato Regio commissario pel comune di Druogno il

sig. Giuselipe Inglese ;

Ritenuto che il predetto Commissario sí ò insediato
giorno 19 novembre 1925;
Ritenuto che la situazione lècale non consento per il m a

mento lla convocazione dei comizi per la ricostituzione della;
ordinaria amministrazione;
Vista la legge comunale' c provinciale 4 febbraio 1915,

n. 148, ed il R. decreto 30 dicembre 1923, u. 2839;

Decreta:

I poteri del Regio commissario del comune di Druoþ1û
sono prorogati di mesi tre a partire dal 10 febbraio 1926,

Novara, addì 16 febbraio 1926.

Il Prpfesty.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

Veduto il proprio precedente deci•oto in data 2 anarsõ
scorso, col quale vengono prorogati di tre mesi i poteri
conferiti al Regio commissario di Taggia ing. Lorenzo Ar-
rigo dal R. decreto 29 novembre 1925, concernente lo scio-
glímento del Consiglio comunato di quel Comune;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha 98-

tuto ancora completare la sistemazione della finanza colau•
nale e dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti
locali non consente, d'alltro lato, di indire le elezioni per
la ricostituzione della normale rappresentanza;
' Veduti gli articoli 323 della legge comunale e provin-
ciale, e 103 del R. decreto 30 dicembre 1023, u. 2880;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comujale
di Taggia, è prorogato di tre mesi.

Imperia, addî 3 giugno 1926.

Il Profetto: Booo<

IL PREFETTO
DELLA VENEZIA TRIDENT]NA

Visto il R. decreto in data lil settaming 1925, col quale
venne sciolto il Consiglio comunale di Bressanone
Visto il proprio decreto in data 10 dicembre successivo col

quale fu prorogato di tre mesi 11 termini per la ricostitu-
zione del Consiglio comunale.;
Ritenuto che non sono tuttora superate le cause che resero

necessaria la proroga del termine per la ricostituzione del-

l'Amministrazione ordinaria;
Considerato che il Consiglio comunale di ßressanone ò

stato sciolto per la seconda volta nel periodo di due anni e
che pertanto il termine suddutto può essere ancora proro
gato fino ad un anno;
Visto Part. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta:

11 termine per la ricostituzione del Con Igyg gomunale di
Bressanont ò prorogato di a.ltri sei mesi.

Trento, addi 1G marzo 1920.

Il Profátto: GRAD.teNINI.
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Vistõ il R. decreto in data 2 noveinbre 1925, ciel quale fu
sciolto il Consiglio comunale di Nova Levante;
Ritenuto che il Itegio commissario non ha ancora potuto

completa.re il riordinamento della finan2n comurale .e dei
pubblici servisi e che, pertanto, si rende necessaria la proro-
ga del termine per la ricostiturlone dell'Amministrazione or-
dinaria;
Visto Part. 103 del R. decrefo 30 dicenh1e 1928, n. 2880.;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglië cömunale di
Nova Levante è proregato di tre mesi.

:Trento, addì 24 febbraio 1926.

N Profettö: GUADAGNINI.

PillfilillllE il illiffl-lliifIl PillillEITO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Bollettmo N. 131

CORSO MEDIO DEI CAMBI
do) giorno 15 giugno 1926

Media Media

Parigi. . . . . . . . 77 43 Belgio . . . . . . . TO -
Londra . . . . . . . 136 561 Olanda . . . . . . . Il 325
Svizzera . . . . . . 541 67 Pesos oro (argentino) 2ð 08
Spagna . . . . . . . 430 50 Pesos carta (argent.) 11 25
Berlino . . . , . . . 6 65 Mew-York. . . . . 28 183
Yionna , , , , , . . 3 975 Belgrado . . . . . 50 50

Praga , , , . . . . . 83 50 Budapest . . , , . . 0 0398
14omania . . . . . . 11 - Russia (cervonetz) . 141 65
Dollaro canadeso . . 28 10 Norvegia . . . . .

0 205
Albania, . .

. . . . 5 30 Oro
. . . . . . . . 5t3 78

Aledia stel consolidati negoziati a contanti.
Gon godimento in corso.

8.50 % notto (1926) . . . . . . . . . 60 675

CONSOLIDAT1 0 ordo
.
| | . Î Î $ $ 2

5.00 tonetto......... .. 03225
3.50 & Ohblimazioni delle Venezie 08 75

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-
tillea che S. E. il Ministro. per 10 comunicazioni ha 7703001880 al
Senato del Regno. nella seduta del 14 giugno 1936, 11 progetto di
legge per la conversione m legge del R. decreto-legge 24 meg-
gio 1926. n. 913, riguardante la cessione della SOVVenzione go-
Vernativa da parte degli assuntorí dei servizi marittimi.
I I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
BRRATA-00RRIGE

A pagina 2511 della Gazzetta (!//lciale n. 137 del 15 giugno 1926
ed alla nona intestazione dell'olenco rettifiche di intestazione (1a
pubblicazione), la rendita di Giunta Paolo fu Bernardo, ecc., deVO
essere di L. 500 anziche di L. 550 come à stata pubblicata in detta
Gazzetta Uffteiale.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DESITO PUBBI.ICO

Smarrimento di ricevuta.

(la pubblicazione). Elenco n. 68.

. Si notillca che è stato denunziato lo smarrimento dolla sottoin.
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 264 -- Data della rice-
vnta· 19 ottobre 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tntendenza
di finanza di Firenze - Intestazione della ricevuta: Turl Lionetto
fu Francesco, per conto della Cappellania curata nella Chiesa col-

Jogiata di S Croca sull'Arno - Titoli del Debito pubblio: nomi-
nativi 1 .... Ammontare «lella vendita L. 3, consolidato 3 per cento,
con decorrenza 10 aprile 1925.

Ai termini dell'a.rt. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguits operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 12 giugno 1926.

U direttore generale: Cual.Lo.

BANDI -DI CONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a 16 posti patuiti d'alunno di fondazione Ghis11eri
per studenti ammissibili o già iscritti ad un corso universi•
tario presso la Regia università di Pavia.

Il Consiglio d'amadnistrazione del Regio collegio ûhisliorf in Pa.
via, veduto lo statuto organico dol Regio collegio Ghislicri approvato
col R. decreto 10 gennaio 1800, n XL1V, parte supplementare o mo-

dificato coi Regi decreti 14 maggio 1905, .n. CXVII p, e., o 8 giugno
1905, n. CLV, p. s., e 18 aprile 1926, n. 758; veduto il relativo rego-
lamento approvato col R. decreto 17 maggio 1908, n. CCLXII p. s.,
o modificato col decreto Luogotenenzialo 22 ottobre 1916, n. 1512,
nonché la propria deliberaticno 7 maggio 1926, n. 434 roca a no•
tizia quanto segue:

I. - Por il prossimo anno accademico 1020-1927 sono vacanti 4
da conferiro medianto concorso sodici posti gratuiti d'alunno di Fon•
daziono Gliisliorf .per studonti ammissibill o già inscritti ad un

corso universitario neBa Regia univorsità di Pavia, por 11 consee

guimento . di una laurca, i quali dichiarino di accettare o s'impe-
gnino ad losservare le norme Vigenti per gli ahmni del Regio col-
legio Ghislieri in Pavia.

II. - Gli osami di concorso per il conferimente di tall posti si
terranno in Pavia, dopo 11 15 ottobro'p, v., in giorni da destinarsi,
dinanzi a Commissioni nominato dal rettore della Regia università:
i concorrenti saranno a tempo debito avvisatt del giorno in cui a-

vranno principio.
III. - Por Vammissióno al concorso gli aspiranti dovranno nel

glorni feriali o nollo oro d'ufficio (dalle 10 alle 16) da oggi al giorno
19 agosto p. v. Iglovedl), e non più tardi, dirigere o presenturo a

questa Amministrazione la .rispettiva domanda, tudicando l'attuale

loro recapito é la Facoltà o Scuola universitaria cui sono iscritti
o intendono iscriversi þor detto anno accademico 1926-1927. Le do-
mande porvenute a questa Amministrazione oltre lo ore 16 di dotto

giorno, o non corredato dai regolari documenti ,prescritti, non Ea-

rannð tenute in considerazione alcuna.

Titoli necessari per l'ammissicne.

IV.
- La domanda d'ammissione dovrà essere corrodata dai do-

cumenti che seguono:
A) certificato di nascita o di cittadinanza Italiana del concor-

rente;
B) certificato di nascita del padre: per l'ammissione si- richie-

do che 11 padre sia nato in una delle Provincie lombarde - cioò

quelle di Bergamo, Brescia, como.. Cromona, òfantova, Milano, Pa-
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via, sondrio, -, come erano costituite al momento della nascita o
come sono ora-costittute; appuro che 11 concorrente sia nato in una

di dette7Provincle, e 11 padre yi abbia domiellio debitämente ricono-
pointo almeno da venti anni, e Vi tengasresidenza:

,
C)scertificato ,di' nascita della madre;
D) a) per gli asplianti che hanno compiuto 11 corão d'istruzio-

no media, e superatò i relativi esami, prima delfentrata in vigore
del 11. decreto 30 aprile 19M, n; '156: diploma di licenza dal qualo
risulti âhe Paspirante ha consegtiito, ,a primo scrutinio,,(cseia-'uon
là 'sede"di, riparazione), nella prima o seconda sessione di esand,
la licenza da tm liceo o.da un istituto tecnic9,.R gjo.o.p.areggiato,
e Che.ha raggiunto la media generale di almeno setto decimi nelle
votazioni d'esainiAl licenza o nelle votazioni dallo° sorûtinid .finale
par la dispensa-dalfesame stesso. Ia'difetto del'dip1dma si potrà
p'rodurre un certificato 'provvisorio comprovante•11 risultato degli
esami.' collo _condizioni di- cui sopra; .

.
. . . . . 4 ,

-

,

b). y gli_aspiranti che hanno comping 11 corso d'istruzione
media.jo superate,i relativi esami, dopo Pentra'ta là gore'del Ro-
glo decreto*30 aprile 1914, n. 756: diploma o certilleato'di maturità·
dal quale risulti che l'aspirante ha superato l'esame .dL maturità con
votazione media generale di,'alineno (settè dprimi nelle. materie., o-
gruppladi materie ger detto esame e che le singole votazioni'farono
conseguite hi sessione non di riparazione I candidatl che tritenda•
no superare Pesame di maturità nella prossima sessione autunnale

devon flarne dichiarazione nella domanda d'ammissione el concor-

so,, e potranno
_

essere ammessi con riserva che entro 11 giorno pre-
cedente. qdello fissáto per la prova scritta di concorso comprovino
11 ristilta3o' de1Pdsame 'di maturità con 'le condizioni di cui scpra;
' E) gli hopirai3ti già stttdenti iscritti in una università o isti-
tuto supbrlore'.dovranno presentare al rettore del Collegio, prima
délfammissione al godimento del posto (e non piit tardi del 50 no-
Vembre p. v.), un certincato comprovante d'aver superato gli èsami
su tutte le matèrie imggerite dàl Consigli di facoltà o scuola cui
furonò inscritti per gli anni scolastici precedenti, conseguendo VO-

tazione media non inferiore a punti ventisette su 30, e por nessun

esame.a punti ventiquattro su jl0: in difetto di questa prova non

potranno consegntre'il posto di alunno anche se classincati vincitori
nel concorso, che per essi sarà ritenuto di nessun effetto, qualunque
sia il'motivo per cui risultino'non superati detti esami, o non os-
tenutà la prescritta votazione media;

F) dertificato'generale del casellario giudiziarlo, di data non

anterforo'a due mesi:
G) certificato di buona condotta (di data non anteriore a due

mesl) rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente tenne
abituale residenza 'negli ultinti tre anni;

11) certificato medico comprovante che il giovane fu tivacci-
nato entro-un periodo di tempo non anteriore al decennlo;

I) attestazione del sindacó sullo stato attuale d) famiglia del
concorrente: tale ettestazione deve comprovare:

, Ï· a) ossere il'concorrente in tanto ristretto condizioni econo-
miche da'non potere à spese proprie o della famiglia propria, intra-
prendere nè iproseguire gli studi superiori tenza grave disaglo:

b) 11 luogo di nascita del concorrente;
c) 11 numero delle persope che ne compongono la famiglia;
d) la condizione,,1'età e la professione di ciascuna di esse;
e) la natura, la quantità ed 11 valore approssimativo del beni

posseduti dalle persone medesime, nel Comune en -altrove;
f) Id rendita annua approssimativa e Famniontare dello pas-

stylth ç· delle tasse,,comunah pagate da qualunque mentbro della
famiglia;

1 L1' attestazione rilasciata dall'agente delle irtiposte del luogo
di nascita, e da quello del domicilio o residenza dei genitori stessi,
sulPammontaro delle imposto dirette pagate da ciascun membro

della famiglia;
Jf) dichlarazione del padre oppure, in sua mancanza, della ma-

dre o delstutore, autenticata dal sindaco, se taluno della famiglia
del concorrente possegga o no alirove beni o redditi di qualunque
natura, e so 11 concorrentè truisca di, altra benencenza pubblica o

privata.
.

V. - I concorrenti dovranno essere di buona complessione e

Ecowl da infermità comunicabill: perciò saranno sottoposti ad una
viilta niedica ne1=giorno prereddnte gli esami da parte di un sani-

tario da ileëignarsi dal Collegio.
Avvergenze.- La domanda d'ammissione e i relativi documenti

possono -presentási con ,eienzione da ballo a termini dell'art. 177

della tariga generale formante l'allegato A (parte terza) annesso al

testo della legge sulle tasse di bollo, approvato con R. decreto 30 di-

cembre 1993, n.. 3268: i documenti dovranno essere debitamente le-

galizzati se rilasóiati'da autorifå non comprese nella giunsdizione
del Tribunale di Pavie,

<VI, Glyeinmi di concotto consistono in una-prove scritto c .in

tre orali.

Per tali prove non v'ha.uno speciale programma: esso pero Sono
ordinate in guisa che, put avendo. gome, base 'l vigenti programmi
d'esamë di maturità per i provenientí dal licee classico o dal liceo
scientifico (vedi R. decreto 31 dicembre|1925, tí. 2OS,4cyp.,V,4.VU)
diano modo più particolarmente di giudinare la cit1tura, del candi-
dato e la maturità del suo ingegno allo scopo id acöertare le singo•
lari attitudini e la effettiva preparazione agligstudisuperior
. .La prova scritta consisterà. per tutti i concorrenti, nello svolgl-
mento di un tema di composizione italians, scelto dal candidato fra
i tre teini che gli saranno all'uopo próposti. ,"

'
=

I poncorrenti che, per qualsivoglia motivo, non siltrovassero pre-
senti alla dettatura del tema per la prova scritta resteranno esclusl
dal concorso.

er lo svolgimento del tema sono lasciate a oncorrente séi ole
ut tempo.

Durante la prov s scrittà i concorrenti ilon possono conferire fra
loro.nò con alcuna persona estranea; viatato l'uso di qualsiasi li-
bro o manoscritto, ad eccezione del vocabolario della lingua italiana.

La trasgressione di queste normé importà Pesolusione dal con-
COrBO.

Non 6 ammesso alle prove orali il concorrenfe'che sla-classifloato
con Votazione di insufficienza nella prova scritta.

Le tre prove orali consisteranilo:
.

a) per i concorrenti già iscritti (o che. abbiano dichiarato di
volersi- iscrivere) alla Facoltà di giurisprudenza, o di scienze politb
che, o di lettere e filosofla: nei tre esami di storie generale (compreso
le nozioni fondamentali di storia delle istituzioni, della letteratura
italiana e delfarte), di fllosolla e di latino, comprendente quest'ul-
timo principalmente l'interpretazione di uno o più brani di:prósa
classica latina, che offrirà occasione anche per saggiare le cono-

scenze del candidato sulla Storia dell4 letteratura, o, in genere,,della
civiltà Romana;

b) per i concorrenti già iscritti (o che abbiano dichiarato di
Volersi iscrivere) alla Facoltà di medicini e chirurgia, oppure.alla
Facoltà di scienze per la laurea nellè scienze nåtilrali o nelle scienze
fisiche e naturali, oppure alla Scuolà di farmàcia per la laurea .in
chimica e farmacia: nel tre esamtidi fisica, solenze naturali,(bota-
nica, zoologia e fenomeni biologici piil notevoli) e di storia generäle
(come sopra), con facoltà di optare fra quest'ultimo esame e qtiello
di filosofia ed economia politica:

c) per i concorrenti infine già iscritti (o che abbiano dichiaráto
di volersi iscrivere) alla Facolta di scienze per la laurea in matema-
tica, o in fisica, o in scienze fisiche e matematiche, o in chimite,
oppure per 11 biennio propedeutico alle scuole d'ingegneria o archi•

tottura (semprechè questo biennio flguri tra i cersi professati nella
Regia università di Pavia): not tre esami di matematico, di fisica e

di storia generale (come sopra), con facoltà di optare fra quest'ul-
timo esame e quello di illosolla ed economia politica.
Inoltre 11 candidato potrà essere sottoposto ad una discussione

orale sul tema da lui svolto come.prova scrittal
Ogni prova orale durerà non meno di venti minuti.

Il concorrente che, per qualsiasi motivo, non $1 presenti anche
ad una sola delle prove orali, o che duranto una prova scritta'st
ritiri, ò dichiarato .escluso dal concorso.

VII. - Ognuna delle prove di concorso será alassificata gon gåtüti
di insuffleienze o di merito, dal minimo di zero al massimo,di dieci;
alla somma dei punti ottenuti nelle quattro prove d'esame di cou-

corso sarà aggiunta per ogni colicorrente la votazione media gene-
rale da lui conseguita nell'esame di maturità (oppure ne1Pesame, di
IIcenza dal liceo o dall'istituto tecnico,so nello scrutinio finale per la
dispensa da detto esame) : risulterà· 0001 la votazione complessiva
ottenuta nel concorso Per essere inclusû nella graduatoria degli eleg-
gibili necessita che detta votazione ccmplessiva non sia inferiore' a
punti trentacinque su cinquanta.

Per l'anno accademico 1926-1927 non potranno essere conferiti,. A
nessun titolo, più dl sedic. posti di Fondazione Ghislieri.

Nel caso che oe" parità di merito si dovesse ricorrere ad un 000-
fronto fra le condizioni economiche degli aspiranti, il giudizio sarà

riservato al Consiglio di amministra2ione del,Collegio.
La nomina degli alunni sþetta a S. 30 il'Re: per l'animissiopo

al godimento del posto occorre anche la presentazione al rettore del
Collegio di un certificato comprovante favvenuta iscrizione regolare
nel ruolo degli studenti della Regla università di Pavia per l'anno
accademico 1926-1927

Pavia, 29 maggio 1920.

Il presidente: avv. Franceedo Panigatti.

11 segretario y -

. Crespi-Reghizzi.

TOMMASI CAMILLO gerente

Boula - Sthilimåbto Póllgrafico: dello Stato.


